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REDAZIONE 
(TEMPO DI  LETTURA :  15  MINUTI)  

MAESTRI DEL COMANDO NR. 022 – apri le 2026 

I  cont r ibu t i  sono d ire t t a responsabi l i t à degl i  au tor i  e  ne r ispecchiano le  idee persona l i .  Le  foto present i  

in questo commento sono s ta te d i  mass ima prese  da l  web,  c i tandone sempre la fonte.  Se qua lcuno do-

vesse r i tenere necessar io  r imuover le  o modif icarne gl i  au tor i ,  può conta t t a rc i  sul  s i to cesmar. i t  e  sarà 

prontamente accontentato.  La r iproduz ione, to ta le  o parz ia le,  è  au tor iz zata a condiz ione di  c i ta re la fonte.  

 

 

 

Int roduzione  

John Paul Jones nacque i l  6 lugl io 1747 ad Arbigland, ne l la contea di  Kirkbean, in Scozia ,  f igl io 

di un gia rdin iere che lavorava a l le  dipendenze di  un nobi le  locale.  La  sua v i ta  s i  svolse in uno 

dei per iodi  più turbolent i  e  fecondi  de l la s toria occidenta le :  la  seconda metà del Set tecento, 

dominata  dal la R ivoluzione Americana (1775 -1783) e dal progressivo t ramonto del l 'egemonia 

mari t t ima bri tannica nel  quadrante at lant ico. Fu in questo contes to di  r ivol ta pol i t ica,  sperimen-

tazione is t i tuzionale e scontro navale che Jones costruì  la  propria leggenda,  diventando i l  
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marinaio più temuto dai  br i tannici  e i l  s imbolo di una marina ancora inesistente ma già car ica di 

ambizioni.  

I l  periodo stor ico in cu i Jones operò era  carat teri zzato da una dupl ice tensione: da un la to,  le  

t red ici  colonie americane combattevano per l ' indipendenza contro la  prima potenza navale del 

mondo, la G ran Bretagna; dal l 'a l t ro, le grandi potenze europee  - Francia,  Olanda,  Spagna e Russia  

- r iposizionavano le proprie a l leanze in un sis tema internazionale in rapida r idef in izione.  In 

questo scenario,  Jones comprese prima d i chiunque al t ro che i l  dest ino del la  r ivoluzione ameri -

cana si sarebbe giocato anche e sop rat tut to sui mari .  Senza una marina capace di por ta re la 

guerra nel le acque bri tanniche, le colonie sarebbero rimaste in pos iz ione di fensiva e subal terna.  

La sua carr iera navale s i  ar t icolò in t re  grandi  fas i:  la  formazione commercia le e mercant i le nel le  

acque del l 'At lant ico e dei Caraibi (1760 -1775), i l  ser v izio ne l la Cont inenta l  Navy durante la 

Rivoluzione Americana (1775 -1783) e, inf ine, i l  breve e tormen tato incarico nel la marina  impe -

ria le russa d i Caterina  la Grande (1788 -1789). Morì  a Parigi  i l  18 lugl io 1792,  a sol i  45 anni,  in 

pover tà e quasi  diment icato dal la nazione che aveva contr ibui to a costrui re.  Fu so lo nel 1905, 

ol t re un secolo dopo, che i  suo i rest i  vennero riesumat i  e t raspor ta t i  negl i  Sta t i  Unit i ,  accol t i  

con onori mil i tar i  pres iedut i  dal pres idente Theodore Roosevel t  e sepolt i  ne l la cripta del la cap-

pel la del l 'Accademia Navale di Annapol is .  

Jones è universalmente noto per la f rase che pronunciò i l  23 set tembre 1779 durante la bat tagl ia 

contro i l  vascel lo  br i tannico HMS Serapis,  quando,  con la  propria nave in f iamme e semiaf fon-

data,  i l  comandante nemico lo invi tò a cedere:  « I  have not yet begun to f ight !» - «Non ho ancora 

cominciato a combattere!». Queste paro le racchiudono in sé l ' intero prof i lo de l personaggio: i l  

coraggio temerario, la  determinazione che supera i l  ca lcolo razionale del r ischio, la determina-

zione d i imporre la propria  volontà  a l l 'avversario  anche nel le c ircostanze p iù disperate. Ma ri -

durre Jones a questa so la frase sarebbe un errore. La sua grandezza r is iede in una combinazione 

di qual i tà  umane, intel let tual i  e mil i tar i  che ne fanno uno dei p iù compiut i  esempi d i leadership 

nel la  s tor ia navale occ identa le.  

 

Cenni  biograf ic i  

La formazione di  John Paul  Jones iniziò  precoc e: a  t redici  anni  era  già apprendista mar inaio a l  

ser v izio d i un mercante di  Whitehaven, in Inghi l terra .  In breve tempo percorse tu t t i  i  grad i de l la 

marina mercant i le,  dimostrando un'at t i tud ine natura le per la navigazione e per i l  comando.  A 

ventuno anni era  già  capi tano.  Nel le acque dei Cara ibi  e  del l 'At lant ico acquisì  una conoscenza 

prat ica insuperabi le de l le corrent i,  de i vent i,  del le manovre di bordo e del la gest ione degl i  equi -

paggi in condizioni  di f f ic i l i .  Questo apprendista to duro e di ret to fu la  vera universi tà  di  Jones, 

che non ebbe mai una formazione accademica navale ma compensò questa lacuna con un'espe -

rienza su l campo di  s traordinaria  intensi tà .  

La svol ta dec is iva del la  sua v i ta avvenne nel 1773. Nel le isole de l Capo Verde, Jones uccise i l  

capobanda di un ammutinamento a  bordo del la propria nave.  L'a t to  era probabi lmente legi t t ima 

di fesa, ma la popolari tà  del la v i t t ima tra la mariner ia locale lo e spose a  un processo che avrebbe 

potuto costargl i  la  v i ta o la l iber tà .  Jones fuggì,  s i  r i fugiò in Virginia presso i l  f ra te l lo Wil l iam, 

e cambiò cognome: da John Paul diventò John Paul  Jones.  Era l ' in izio  di una nuova ident i tà , 

costru i ta nel momento più cri t ico, forgia ta  ne l l 'urgenza.  

Allo scoppio del la R ivoluzione Americana nel  1775, Jones non esi tò.  Convinto sosteni tore del la 

causa colonia le  - anche per la propria esper ienza personale de l la bruta l i tà  del potere bri tannico  

- s i  presentò a Phi ladelphia e s i  arruolò nel la neonata Cont inenta l  Navy. Ot tenne i l  grado di 
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primo tenente sul l 'A l f red, la prima ammiragl ia americana, i l  7 dicembre 1775.  Nel maggio del 

1776 prese i l  comando del la s loop Providence, con ventuno cannoni,  e in un'unica crociera 

cat turò sedici  navi  bri tanniche,  un risu l ta to st raordinario che gl i  va lse  la  promozione a l  grado di  

capi tano di  vascel lo.  

I l  1777 segnò un sal to  di qual i tà  ne l la sua carr iera.  Jones o t tenne i l  comando del Ranger, un 

brigant ino veloce e manovrabi le,  con cui a t t raversò l 'At lant ico e por tò la guerra  di ret tamente 

nel le acque bri tanniche  - un gesto audace e s imbol icamente r ivoluzionario.  I l  22 apri le  1778 

at taccò i l  por to di Whitehaven, lo stesso dove aveva iniz ia to la propr ia carr iera da marinaio a 

tred ici  anni.  L' incursione causò danni l imita t i ,  ma i l  messaggio era c lamoroso: per la prima vol ta 

dal la guerra dei Cent 'anni,  una for za nemica aveva colpi to i l  suolo br i tannico. Pochi giorni dopo, 

i l  24 apr i le,  Jones ef fe t tuò un audaciss imo tentat ivo di cat turare l 'Earl  di  Selk i rk ne l la propria 

residenza sul l ' isola  di  St .  Mar y  -  con l 'ob iet t ivo di  usar lo come merce d i scambio per i  prigionieri  

americani detenut i  come cr iminal i  comuni  in Gran Bretagna. I l  nobi luomo era assente, ma l 'epi -

sodio r ivelò la capac i tà di Jones di  concepire operazioni  che andavano ben ol t re  la sempl ice 

ta t t ica navale.  

I l  24 apri le 1778, Jones ingaggiò e sconf isse la HMS Drake in un duel lo navale di un'ora nel le  

acque a l  la rgo del l ' I r landa, cat turando i l  vascel lo  e por tandolo come premio in Francia.  Fu la  

prima v i t toria  in combat t imento di ret to del la marina  americana su una nave da guerra  br i tannica, 

sa luta ta in tut ta Europa come una sensazionale inversione d i potere s imbol ico.  

I l  culmine del la carriera di Jones fu la bat tagl ia de l 23 set tembre 1779 al  la rgo d i Flamborough 

Head, nel le acque del Mare del Nord a l la rgo del la costa orienta le de l l ' Inghi l terra .  Comandando 

i l  Bonhomme Richard  - un vecchio mercant i le f rancese conver t i to  a nave da guerra  e r ibat tezzato 

in onore d i Benjamin Frankl in  -  Jones in tercet tò un convogl io di  quarantuno navi  scor ta to da l la 

fregata  HMS Serapis  (44 cannoni) e dal la HMS Countess of Scarborough. Lo scontro durò tre 

ore e mezza, in condiz ioni di pari tà numerica s favorevole per gl i  americani.  I l  Bonhomme Richard 

era tecnicamente infer iore a l  Serapis,  con cannoni più vecchi e uno scafo che cedeva colpo dopo 

colpo. Quando i l  comandante bri tannico Pearson chiese a Jones se intendesse ammainare ban-

diera , la  r isposta r imase nel la s toria .  Jones non solo non cedet te,  ma trasformò la disperazione 

in ta t t ica:  legò f is icamente i  due scaf i  ins ieme,  rendendo inut i le la superiori tà di  fuoco bri tannica 

e t rasformando la  bat tagl ia in un duel lo  corpo a corpo.  Tre ore dopo ,  fu la  bandiera bri tannica 

ad essere ammainate.  I l  Bonhomme Richard a f fondò due giorni dopo per i  danni  r ipor ta t i ,  ma 

Jones aveva v in to.  

Dopo la guerra, la  Cont inenta l  Navy fu scio l ta per mancanza di fondi.  Jones, de luso dal l ' ingrat i -

tudine di un Congresso che gl i  negò la promozione ad ammiragl io per invidia de l le a l t re fazioni,  

accet tò  nel 1788 l ' inv i to di  Ca terina  la G rande di  ser v ire nel l a  marina  imperia le russa come 

contrammiragl io. Nel la campagna del  Liman,  nel Mar Nero, ot tenne s igni f icat iv i  successi  contro 

la f lo t ta ot tomana, ma gl i  int r ighi dei  r iva l i  russi  - in par t icola re del principe Potemkin  - lo 

privarono del  giusto r iconosciment o.  Accusato fa lsamente di  v iolenza su una ragazza  d i dodici  

anni,  dovet te lascia re la  Russia nel 1789. Si r i t i rò a Parigi,  dove v isse gl i  ul t imi anni in sol i tudine,  

pover tà e malat t ia ,  morendo i l  18 lugl io  1792.  

 

Vir tù umane e naval i  

Dedizione  

Lo spir i to  di  ser v izio  d i Jones fu radicale e autent ico.  Egl i  s i  dedicò a l la  causa americana non 

per nasc i ta né per obbl igo, ma per scel ta consapevole e convinzione ideale.  Scozzese di origine, 
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non aveva a lcun legame di  sangue con le co lonie,  eppure ident i f icò nel la r ivo luzione americana 

la materia l iz zazione dei  va lori  in cu i credeva: l iber tà ,  digni tà ,  resis tenza a l l 'oppressione. Questa 

scel ta fu costosa: r inunciò a una carr iera commercia le prome ttente,  s i  espose a r ischi mor ta l i ,  e 

non ricevet te mai la grat i tudine is t i tuziona le che meri tava. La dedizione di Jones si  manifes tò 

concretamente nel l 'a t tenzione maniacale che dedicava a l la preparazione dei propri  vascel l i:  r ia -

dat tava s is temat icamente gl i  apparat i  vel ic i  di  ogni nave che comandava, ot t imizzandola  per la  

veloci tà e la manovrabi l i tà ,  espressione tangib i le di una cura tota le per i l  propr io strumento di 

lavoro. La res istenza f is ica era  una del le sue dot i  p iù celebrate: s i  esponeva in prima pe rsona 

durante i  combatt iment i,  guidava gl i  abbordaggi sul ponte avversario, r imaneva svegl io per ore 

durante le bat tagl ie p iù dure, t rasmettendo agl i  equipaggi la cer tezza che i l  comandante non 

avrebbe mai  chiesto ad a l t r i  quel lo che non era disposto a  fa r e in pr ima persona.  

 

Leal tà  

I l  rappor to di  Jones con l 'obbedienza fu complesso e dia le t t ico.  Era un uf f ic ia le  che r ispet tava 

la catena di comando quando questa era funzionale agl i  obiet t iv i  del la missione, ma che sapeva 

anche in terpretar la con autonomia quando le  c ircostanze lo  r ichi edevano.  Non era un esecutore 

passivo:  ne l la bat tagl ia  del Serapis prese decis ioni ta t t iche che nessun manuale avrebbe potuto 

prescrivere, e la sua capaci tà di adat tamento a l  momento fu determinante.  Verso i  propri  superiori  

- Frankl in,  i l  Congresso, la  co r te d i Versai l les  - mantenne sempre un tono di  r ispet to  formale, 

anche quando era in profondo disaccordo. La  lea l tà di  Jones a l la causa americana non vac i l lò 

mai,  anche nei momenti  di maggiore frustrazione. Quando lasciò la marina americana non fu per 

tradimento,  ma perché quel la  marina era  sta ta  sciol ta .  La  sua imparzia l i tà  s i  manifes tò nel  modo 

in cu i t ra t tava gl i  equipaggi:  duro con tut t i ,  es igente senza dist inzioni ,  ma equo nel la dis t r ibu -

zione del le  r icompense,  compres i i  provent i  de l le prede.  

 

Appar tenenza  

Pochi uomini del Set tecento incarnarono i l  concet to d i onore con la stessa intensi tà di Jones. 

L'onore non era per lu i  una formal i tà ,  ma un princ ipio operat ivo che guidava ogni decis ione.  Le 

accuse bri tanniche di pira ter ia lo  tormentarono per tut ta  la v i ta ,  non perché lo minacc iassero 

f is icamente, ma perché insul tavano la  sua ident i tà di  uf f ic ia le a l  ser v izio di  una nazione sovrana.  

Jones aveva adot ta to l 'America come propr ia patr ia con la  stessa intensi tà con cui i  nat iv i  c i 

erano nat i:  questa ident i f icazi one emotiva fu la fonte de l la sua motivazione più profonda.  Lo 

spir i to d i corpo che Jones seppe creare a  bordo del le  proprie  navi  fu uno degl i  e lement i  ta t t ic i  

decis iv i  del suo successo. Gl i  equipaggi che comandava erano composit i ,  spesso mult inazional i,  

con marinai  americani,  f rancesi,  i r landesi  e svedesi  che lavoravano f ianco a  f ianco. La f ra te l lanza 

che Jones r iusciva a costrui re in quest i  contes t i  eterogenei era i l  r isul ta to di una leadership che 

univa autorevolezza a r ispet to personale per ogni membro del l 'equipaggio.  

 

Autorevolezza  

L'autorevolezza  di  Jones non der ivava dal  grado o dal  t i to lo, ma dal la  competenza dimost rata  in 

ogni c ircostanza.  Era un navigatore eccel lente, un ta t t ico bri l lante,  un esper to di  ar t igl ieria e di 

manovra ve l ica. Questa  conoscenza tecnica profonda gl i  conf er iva un ascendente natura le sugl i  

equipaggi,  che r iconoscevano nel comandante una competenza superiore a l la propr ia .  L' integri tà  

fu uno dei t ra t t i  più cos tant i  de l suo carat tere:  non accumulò ricchezze i l leci te,  t ra t tò i  pr igionieri  

con r ispet to, rest i tuì  l 'argenter ia rubata a l l 'Earl  di  Selk irk ( la fece acquista re dal proprio 
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equipaggio e la  r imandò al  proprie tario con una let tera  di  scuse),  e  r i f iutò di  piegarsi  a i  com-

promessi che avrebbero potuto accelerare la sua carr iera ma avrebbero leso la propria d igni tà .  

La sua legi t t imazione come comandante non era mai assunta o r ichie sta:  era cont inuamente 

guadagnata sul  campo.  

 

Capaci tà  di g iudizio  

La dimensione decis ionale di  Jones fu la  più spet tacolare del la sua persona l i tà .  Nel la bat tagl ia 

di Flamborough Head, quando ogni calco lo razionale suggeriva la resa  - la nave stava af fondando,  

i  cannoni  non funzionavano, le  perdi te  erano enormi  -  Jones operò una scel ta  ta t t ica  di  genio: 

s frut tò  la  v ic inanza f is ica a l  Serapis  per annul larne la  superior i tà di  fuoco,  t rasformando uno 

scontro d i a r t ig l ieria  in una mischia  di  abbordo. Fu una dec is ione improvvisata ,  is t int iva,  con-

trocorrente r ispet to a quals iasi  manuale di ta t t ica navale, e s i  r ivelò v incente. Questo coraggio 

non era però avventatezza: Jones era un p iani f icatore met ico loso, a t tento a ogni det tagl io  logi -

st ico e ta t t ico prima del l 'azione. La sua f rase «Intendo andare in luoghi  per icolosi» era  prece duta 

da un'anal is i  accurata d i dove e come quel la perico losi tà  potesse essere governata.  I l  buon senso 

si manifestava anche nel la sua previs ione st ra tegica: già ne l 1775 comprese che gl i  Sta t i  Unit i  

avrebbero avuto bisogno di una marina permanente per sopr avvivere come nazione ind ipendente,  

una v is ione che i l  Congresso non seppe raccogl iere.  

 

Responsabi l i tà  

Jones era  profondamente responsabi le  del le  propr ie  azioni  e  di  quel le dei  propr i  equipaggi.  

Quando i l  suo uf f ic ia le in seconda,  dopo la  bat tagl ia d i Whitehaven,  ammutinò e r ient rò nei por t i  

americani con i l  Ranger, Jones scrisse a l  Congresso una relazione onesta e det tagl ia ta degl i  

event i,  senza cercare di  copri re le  proprie  di f f icol tà di  comando. L'ones tà era per lu i  un princip io 

non negoziabi le,  anche quando costava pol i t icamente. La coscienza mora le d i Jones emerse in 

episodi  s igni f icat iv i:  s i  r i f iu tò di  cont inuare i l  commerc io d i schiavi  dopo aver lavorato breve -

mente su una nave negriera, scel ta non scontata in un'epoca in cui ta le commerc io era legale e 

lucra t ivo.  L'equi l ibrio  tra audac ia e prudenza fu forse la  sua qual i tà  ta t t ica più sot tovalu ta ta:  non  

era un comandante kamikaze,  ma un uomo capace di  ca l ibrare i l  r ischio, d i scegl iere i l  momento 

del l 'a t tacco, di r i t i ra rs i  quando le c ircostanze lo r ichiedevano.  

 

Consapevolezza  

Jones aveva una consapevolezza d i sé acuta e spesso dolorosa. Conosceva i  propri  l imit i  - la 

di f f ico l tà d i ges t i re equipaggi indisc ipl inat i ,  la  tendenza a l l ' iso lamento nel le  strut ture gerarchi -

che,  la  scarsa abi l i tà  diplomat ica nei  contest i  di  cor te  -  e non si  i l ludeva di  possedere qual i tà  

che non aveva.  La f iducia in sé era,  a l  cont rario, incrol lab i le:  non cedet te  mai a l la  pressione 

bri tannica di considerar lo un p ira ta ,  non accet tò mai una def inizione ridut t iva de l la propria iden-

t i tà  pro fessionale. La lucid i tà s i  manifestò nel la sua capaci tà di leggere i l  campo di ba t tagl ia  in 

tempo rea le,  di cogl iere oppor tuni tà che a l t r i  non vedevano, di  t rasformare la ta t t ica in funzione 

del le  c i rcostanze concrete. C'era, tut tav ia ,  un def ic i t  di  umil tà che gl i  fu  spesso f a ta le ne l le 

relazioni is t i tuzional i:  la  di f f icol tà  di  accet tare r iconosciment i  infer ior i  a l le  proprie aspet ta t ive gl i  

a l ienò più di un a l leato pol i t ico.  

 

Padronanza  
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L'autocontro l lo  di  Jones in combatt imento era leggendario.  Durante la bat tagl ia  de l Serapis,  

mentre la nave bruciava sot to i  suoi piedi ,  mantenne la calma necessaria a coordinare l 'equipag-

gio,  a inventare so luzioni ta t t iche improvvisate e a trasmet tere a i  propri  uomini  la cer tezza  che 

la s i tuazione fosse governabi le.  L'adat tab i l i tà  fu una del le sue dot i  più preziose: aveva navigato 

su navi mercant i l i ,  navi  negriere, f regate da guerra, vascel l i  d i  l inea;  aveva operato nel le acque 

dei Caraibi,  del l 'At lant ico,  de l Mare del Nord e del Mar Nero;  aveva ser v i to sot to bandiere ame-

ricana, f rancese e russa . Ogni contesto lo  t rovò capace di  recepi re le regole local i  e di integrarle  

con i l  propr io st i le d i comando. L' innovazione ta t t ica fu costante: fu t ra i  pr imi  a com prendere i l  

potenzia le del le operazioni anf ibie d i dis turbo ( l ' incursione su Whitehaven), a sf rut tare la veloci tà 

come mol t ipl icatore di  forza cont ro avversar i  più potent i,  a concepire operazioni psicologiche 

contro la popolazione c iv i le avversaria come st rumento di  pressione pol i t ica.  

 

Motivazione  

La mot ivazione di Jones era  di  natura mista:  ideale, professionale e personale. L' idea le era  la 

causa del l ' ind ipendenza americana, ne l la qua le credeva genuinamente. La motivazione profes -

sionale era la r icerca di  gloria mi l i ta re, onore e r iconoscimento  - t ra t t i  t ip ic i  del l 'uf f ic ia le se t te -

centesco, che Jones condiv ideva senza vergogna. La motivazione personale era i l  r iscat to di 

un' ident i tà spesso messa in dubbio:  i l  f ig l io d i  un giard iniere scozzese che voleva dimost rare di 

poter sedere a l  tavolo dei grand i  de l mondo. Questa combinazione lo rendeva inesaurib i le  ne l l ' i -

nizia t iva:  non aspet tava mai  gl i  ordin i quando la s i tuazione of f r iva  un'oppor tuni tà .  L'ot t imismo 

era  st rut tura le nel  suo carat tere:  anche nei moment i  peggior i  -  la  perd i ta del  Bonhomme Richard,  

l 'es i l io da l la Russia,  la  mor te so l i ta r ia  a Parigi  - non smise mai  di  proget tare i l  futuro, d i scrivere 

let tere a i  potent i ,  di  cercare nuov i incarich i.  L'esempio che dava a i  propri  uomini era la sua arma 

di leadership più potente: nessuno poteva invocare stanchezza o paura davant i  a un comandante 

che era sempre i l  primo ad espors i.  

 

Empat ia  

Jones possedeva una sensibi l i tà  pol i t ica  ra f f inata ,  insol i ta  in un mil i tare del  suo tempo.  Com-

prendeva le dinamiche di potere che si giocavano at torno a l le operazioni naval i  -  la necessi tà di 

conquista re l 'op inione pubbl ica  europea,  di  colpi re i l  prest igio bri tannico piut tosto che le  sole 

navi br i tanniche, d i t ras formare le  v i t torie  mil i tar i  in capi ta le dip lomat ico. Le sue incurs ioni su l le 

coste ingles i erano proget ta te con ques ta consapevolezza: non per dist ruggere por t i ,  ma per 

creare a l la rme,  destab i l izz are l 'opinione pubbl ica, costr ingere la  Roya l  Navy a d isperdere le  pro-

prie  forze in funzione d i fensiva.  L'empat ia verso i  propri  uomini  era reale ma se let t iva:  cap iva i 

marinai,  ne r ispet tava  i l  coraggio,  pagava puntualmente le  quote di  bot t ino, ma fa t icav a  con gl i  

uf f ic ia l i  ambizios i e con le d inamiche democrat iche degl i  equipaggi  americani ,  ab i tuat i  a votare 

sul le  dec is ioni operat ive. Questa tensione tra  autorevolezza ver t ica le  e cu l tura egual i tar ia degl i  

equipaggi r ivoluzionar i  fu uno dei punt i  di  f r i zio ne p iù r icorrent i  del la  sua carriera.  

 

Leadership  

Jones era  un comunicatore st raordinario per i  parametri  del  suo tempo.  Scrisse migl ia ia  di  let tere  

- a i  minist r i  f rancesi ,  a l  Congresso americano, a Caterina la Grande, a i  propri  ammiragl i,  a i 

propri  marina i  - con uno st i le che combinava precis ione mil i tare e forza retor ica. Parlava f rancese 

con suf f ic iente padronanza da muoversi nel le cor t i  europee, s i  esprimeva in un inglese elegante 

e persuasivo,  aveva i l  senso del la f rase ef f icace e memorabi le.  La sua capaci tà  di  in f luenzare i  
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decisori  pol i t ic i  fu reale,  sebbene spesso f rus trante: Benjamin Frankl in lo sosteneva,  Luigi XVI 

lo decorò, Caterina la Grande gl i  a f f idò un comando. Ma la  sua di f f icol tà a ges t i re le r iva l i tà  t ra  

pari  -  a l t r i  uf f ic ia l i ,  cor t igian i,  burocrat i  -  l imi tò s is temat icamente la t raduzione del  propr io ca-

risma in potere is t i tuzionale.  La  leadership che Jones eserci tò  fu essenzia lmente d i t ipo t ras for-

mazionale:  ispi rava gl i  uomini a superare i  propri  l imit i  a t t raverso l 'esempio,  la v is ione e l ' in-

tensi tà emotiva piut tosto che at t raverso la gerarchia  o la puniz ione.  

 

Conclus ioni  

John Paul Jones rimane, a ol t re due secol i  di  dis tanza, una del le f igure più af fasc inant i  e para -

digmat iche nel la s toria del comando mi l i ta re.  La sua v i ta non fu una parabola l ineare di successo: 

fu piut tosto una tra iet toria accidentata ,  segnata  da tr ionf i  fulminant i  e da frust razioni a l t ret tanto 

intense,  da  momenti  di  gloria  universalmente r iconosciu ta e da lunghi periodi  d i isolamento e 

ingrat i tud ine. Eppure, proprio in ques ta complessi tà r is iede la sua grandezza come esempio di 

leadership.  

Anal izzando la  sua f igura at t raverso i  principi  che st rut turano i l  pro f i lo del  leader mil i tare com-

piuto, emerge un quadro di s traordinar ia coerenza. Jones possedeva in misura eccezionale quel le  

qual i tà  che pot remmo def in ire «fondat ive»: coraggio f is ico e m orale, integri tà personale, com-

petenza tecnica di a l t iss imo l ive l lo,  sp ir i to di ser v izio autent ico.  Queste qua l i tà  erano present i  

in modo organico e non per format ivo  - non erano posture adot ta te per compiacere i  super ior i  o 

conquista re la f iducia degl i  equ ipaggi,  ma espressioni genuine d i un carat tere forgia to da l l 'e -

sperienza.  

Sul p iano del la leadership operat iva, Jones fu un innovatore di ra ro ta lento. Intuì pr ima d i a l t r i  

che la guerra navale de l futuro non si  sarebbe combattuta solo con la  potenza di fuoco,  ma con 

la veloci tà ,  la  sorpresa e la capaci tà di co lpi re l 'avversario  dove meno se lo aspet tava  - sul le  

proprie  coste, nei propri  por t i ,  nel la propria autost ima nazionale. Le sue incurs ioni  ne l le  acque 

bri tanniche ant ic iparono di  due secol i  i l  concet to moderno di  « guerr igl ia  in mare» (Guerre de 

Course ) condotta da uni tà leggere e a l tamente mobi l i .  La bat tagl ia del Serap is,  con la dec is ione 

di legare i  due scaf i  insieme quando tut to sembrava perduto, r imane un caso d i s tud io ne l le 

accademie naval i  di  tut to i l  mondo.  

Le sue debolezze erano al t ret tanto real i.  La d i f f ico l tà d i inseri rs i  nel le st rut ture gerarchiche e 

burocrat iche del le  organiz zazioni  mi l i ta r i  lo  penal i zzò s is temat icamente nel la  promozione is t i tu -

zionale.  La sua autoconsapevolezza acuta  del  proprio va lore s i  t raduceva ta lvol ta in un' int rans i -

genza che a l ienava potenzia l i  a l leat i.  I l  b isogno profondo di r iconoscimento  - comprensibi le ne l la 

sua or igine b iograf ica ma controproducente nel le  sue manifes tazioni  -  lo  espose a delus ioni 

cont inue e lo  por tò a decis ion i d iscut ibi l i ,  come i l  ser v iz io nel la  Russia di Caterina.  

Eppure, i l  b i lanc io f ina le è inequivocabi le.  John Paul  Jones cost ruì dal nul la ,  in  ci rcostanze 

avverse e con mezzi inadeguat i ,  la  t radizione del la mar ina americana . I princip i che incarnò  - 

dediz ione tota le a l la  missione,  coraggio di f ronte a l l ' impossibi le,  cura per gl i  uomini a l  proprio 

comando, v is ione st ra tegica che t rascende i l  cont ingente  - divennero i l  DNA del la United Sta tes 

Navy. Non è un caso che la sua tomba ad Annapol is s ia custodi ta vent iquat tro ore su vent iquat tro 

dai marines, né che i l  presidente Theodore Roosevel t  abbia vo luto presiedere personalmente la 

cerimonia de l la sua inumazione. Jones era, ed è r imasto, i l  model lo del marina io guerriero: non 

i l  burocrate in uni forme, non i l  tecnico del t i ro navale, ma l 'uomo che t rasforma la cr is i  in  

oppor tuni tà ,  che conver te la  paura in azione,  che guida per esempio in ogni  momento del la  

propria v i ta .  In lui ,  i l  princ ipio p iù di f f ic i le da  incarnare  - quel lo del l 'uni tà insc indibi le t ra co-

noscenza,  carat tere e coraggio  - t rovò la propr ia espressione p iù c ompiuta.  
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